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DALLA 
IL 

CAPIIALE 

ìli terinlnatii irn la sua arringa di 
fen.iioual« l'ou. Giccotti che mirò a di 
mostrare come la prova dei fatti sin 
stata raggiunta. 

Da oggi il processo ò sospeso, per 
ossero ripreso i 30 e ooDtlDuaro poi 
sonza Interruzioni sino alia UDO. 

A proposito di fiatellaDzaìtalo-slovBiia 
Mentre vi lia chi si illudo in una pros-

binui cencorde aziione Ualo-slovoua contro 
l'Austria, preconlz;!<'indo airollean;;» dei duo 
popoli oppressi, ecco quanto — a conforma 
di ciò ohe su (̂ uosto calomio pubblicò il 
nostro collnlwratore G-. V. — si telogrirfa 
ora da. Trieste : 

A Salvano, in quel di Oorizia, abi 
tano da qualcbe mese molti operai 
regnicoli, addotti alla costruzioue della 
nuova ferrovia della Wohein. 

Giunge ora not zia ohe, una delle 
scorse notti, una casa da essi abitata 
venne assalita da una turba di fanatici 
sloveni con una Qttissima sassaiuola. 
Vari opurai furono furiti, in modo piut­
tosto grave i fratelli Ltionardo ed ÀI 
bino Colombo. 

La gendarmeria attivò indagini per 
scoprire i colpevoli. 

Neir Estremo Oriente 
Il Giappone stanco di temporeegiare ? 

Sembra che il Oiappone, accortosi 
ohe la Russia tenta di condurre il can 
par l'aia per aver tempo di ultimare 
i preparatici di guerra, «iìi stanco di 
temporeggiamenti destinati a risolversi 
poi a suo danno. 

Ieri pertanto fece sbarcare a Che 
mulpo, in Corea, grandi quantità di 
materiali con parecchie centinaia di 
cassa di munlsioni lo quali sono state 
portate a terra tre giorni fa. La guar­
nigione di Chemulpo fu passata in ri­
vista nei dintorni della città; ossa si 
compene di 800 soldati di fanteria, 50 
di cavalleria e % batterie di artiglieria. 

Dopo la rivista sono stati «seguiti 
esercizi di tiro. 

Vita patavina 
I l Outnovale a Padova —- Oommedle e 

opevette — Conferense.,.. iu vista — 
ProlTisiona ìKCnaoiii. 

Padova, 21 gmnaio 

I! Caruovals si è annunciato dome-
' Dica con graziose mascherine, folleg­

giami al Politeama, al Cavallotti, alla 
Rotonda, scherzando giocondamente col 
mug cofili di Prato della Valle ; in com­
plesso, però, musoneria ovunque, finora 
Non cosi per il futuro : le provisioni 
sono buono Avremo al Verdi gli ari­
stocratici thcs dansants,\\ìie^\ gen­
naio e il 7 febbraio. 

Si promettono al Oaribaldi, i saliti 
veglioncini; e veghoncini privati a l l ' / 
ride, dova le cose sembra vadano per 
benino, ad opera del Floreal Club. 

Ma II elou della stagione sarà indub­
biamente costituito dalla trasformazione 
del Palazzo della Ragione in Castello 
medioevale. Spariamo che le castellane 
sian molte, e belle, sempre disposto, 
da parte mia, a far da.... paggio Fer­
nando. Qaestu, a cura del club degl'I­
gnoranti ; ohe SI renderà anche beneme­
rito per il gran corso mascherata, con 
ricchi premi, indetto per il 14 febbraio. 

Finora hanno aderito molto Assocla-
zloni ; e pare che anche le matricole uni­
versitarie organizzino qualcosa.... Ma, 
acqua in bocca, fino a ulteriori deci­
sioni. S balli ancora al Casino Pedrac-
chi, e presso varie famiglie. 

Al Garibaldi ora è succeduta alla 
Compagnia Borli-Masi, che ci ha dato 
la Fi'ancesoa, la Gioconda, la Ducìh-s 
Sina (con intervento dell'autore) la 
Compagnia d'operette Palombi, che, pre­
sentatasi con 1 130Q di Offonbach ha 
corso il rischio di dover credere alla 
iettatura del 13. . . a cura specialmente 
dogli studenti. 

Ora ha risollevata le sue sorti con 
un ben tornito Bocoaecio Vi terrò in­
formati delle novità ohe eventualmente 
essa dia -Facilmente verrà poi il buon 
Zago. 

Si pensa allo lezioni dantesche, che 
verranno tenute da insigni oratori 
(Ojetti, Flamini, ecc.) e si spora, per 
la prolusiono, di udire la parola calda 
di Gabriele d'Annunzio o la mite e pro­
fonda eloquenza di Glavanol Pascali. 

Domenica, nell'Aula magna, il prof. 
Marchesini, bella tempra di filosofo e 
di lavoratore, commemorerà, certo de­

Herbert Spencer. 

prof. .Mtt-ioi.i, M!.se^rianta aH'Istitiitn tuo 
nico di Udine, libere docoiitu di gno 
grafia pniition, parlando doH'UuIia e 
dogli Stai' balcinici. Evinn priHunii il 
prof. fi<j|lati, direttore della .«cuoia di 
applicaziine. Tropea della facoltà di 
lettore. Flamini, Pennesi, presili) dolla 
facoltà di geografia, ed altri. P^irlò 
brillantemente dinanzi a numeroso udi­
torio, ov' era ben rappresentato l'ele­
mento friulano. Cccovi alcuni appunti 
sulla conferenza: 

L'Italia « la penisola baioanioa 
La geografia speciale è importautis 

sima perchè ci mostra quanta sija^indi-
sponsabile, specialmente ar. q«alli,<!ho 
amministrano il paese. Per lo piii non 
si conoscono né lo forme terrestri, né la 
storia dei popoli, né quale parto ossi 
abbiano avuto nella situazione doll'aro 
biente che li accoglie, SI obietterà ohe 
non è giunto il momento di por mano 
a simili sintetici studi; ma come In e-
sposizioni c'indicano il progresso delle 
nazioni, cosi quanto diatesi ci fanno ac­
corgere dei passi delle scienze, in certi 
rami scolti, in certi adagio. Parlò a 
lungo degli studi snirantlco; ora si 
arrivò a Giovanni Mari noi li e al Fi­
scher. Il primo vaio per le cognizioni 
geologiche da lui esposte. 

Della penisola balcanica non è pos' 
sibilo fare no quadro come dall'Italia, 
po'ohè il risveglio intellettuale ò recente 

Il movimento insurrezionale contro 
la Turohin segna il principio del ri­
sveglio nelle arti cartografiche, seguita 
poi por opera degli ufficiali di Napo­
leone. Nell'occasione della guerra russo 
turca, si illustrarono la Morea e la pe­
nisola balcanica. 

Fu generale l'aumento di-tale studio 
quando si pensò alle costruzioni ferro­
viario. Ora il materiale è sufficiente 
per una sintesii scientìfica abbastanza 
completa. 

Noi abbiamo dei diritti da tutelare 
in quelle regioni ; ci è quindi impor­
tante lo studio di tale ramo, per non 
lasciarci sopraffare da oavitlazioni te­
desche. 

Fece poi la descrizione particola­
reggiata della penisola balcanica. 

Ora essa ha acquistato grande im 
portanza per il taglio dell'istmo di 
Suez. 

Parlò poi anche della Tni'cbit <tpu-
Irida vecchia carcassa biianlina de­
stinata a scomparire ». Accennò al­
l'insipienza geografica caratteristica de­
gl'italiani, fatto per cui si devon de­
plorare anche pari disgrazie: esempio, 
non splendido ma convincente, Abba 
Garlma. (Applausi). 

Parla poi della questione halcanica, 
rilevando la concorrenza austriaca, sem­
pre nostra fedele alleata. 

Raffigura il piccolo Montenegro come 
avvinto da una ^p'ra, mentre l'Austria 
cerca di estendervi la sui potenza-, né 
tace dolla Germania che cerca di tra­
sportare il suo centra di gravità verso 
l'Ovest, di stendersi sull'Adriatico e di 
costruire la ferrovia Serajnvo-Mitro 
witza per unire l'Europa centrale con 
Suez. 

Ormai latini e slavi dovrebbero u-
uirsi, escludendo tede<ichi e magiari, 
in una coalizione feconda di prosperità 
per quei popoli. E conclude inneggiando 
agli studi che permettono di approfon­
dire tali questii>ni. 

H!'. vivamente applaudito, 

Protesta di studenti 
Gli studenti del primo triennio di 

medicina hanno enorgicamento prote­
stato contro l'assurda pretesa «giuatifi 
cazione soienlidca» del dogma dell'im­
macolata. 

Che il loro esempio sia imitato da 
tutto le Università, ove è vivo l'amore 
della scienza. 

R. 

Iisleressi e croiiacJie provinciali 
Pochi, ma buonil 

Ci sia lecito rilevarlo por l'ul­
tima volta: i nostri premi, pochi ma 
buoni, hanno una superiorità inconte­
stabile su quelli oiferti da altri gior­
nali, anche di quelli che vanno per 
la maggiore: che, cioè, sona assolula-
mante gratuiti, vari regali. 

Il Friuli non ha aumentato di un 
soldo il costo doll'abbonamenta. 

Il portafoglio e l'almanacco — un 
complessa commerciale effettivo di circa 
Uro 3 — a ciascun abbonato, e 1 cinque 
grandi premi da sorteggiarsi domeoioa 
(unoomplosso di molte centinaia di lire) 
sono doni assoluti. 

« 
+ » 

Certamente, portando a 18, a 30 lire 
l'abbonamento, si può oìfrire molto di 
piti. Ma chi à ohe paga? L'abbonato I 

ìi ancora. 
V'è forse qualche probabilità ohe al­

cuno dei cinque grandi premi non sia 
sorteggiato, e rimanga al giornale? 

Noi ass.ilutamenta no, 
I cinque premi sono determinata­

mente assegnati al primi cinque nomi 
— fra queUi degli' abbonati in regola 
con l'Amministrazione — che saranno 
estratti dall'urna, domani 24 alle IS 
(3 pam.). 

« « 
Aire.itrazione e alle oparaziool di 

controllo possono assistere tutti gli 
abbonati aventi diritta al proraio. 

L'Amministratore, 

.illodolo ffilto oifiorln dalla pratioii dolla 
«Ita vissuta. 

No. Perchè il popolo sogna o pro­
pende per una trasformazione lenta ma 
progros.iiva degli istituti e dolio loro 
funzion', ma il programma diviene una 
necessità dacché oltre soddisfare, dirò 
cani un naturalo sBnttmoato di curiosità 
(orma il « patto costituzionale » fra 
olettori ed eletti. 

Tenne quest'oggi la sua prelezione II 

« l i a I l o m e u i c a d e l L 'o r i ' i e r e p 
— Il uum, 4 (JoutiouG : una bella o uitida 
carta goograriua doll'Estremo Oriento, i icoa 
di indioazioni, sulla quale riesco fucilo se­
guire le l'usi del mìnaccianto coiitUlto fra 
la Russia od il Ginppoiio. Duo grandi ta­
vole a colori, del pittore BBltriime, illu­
strano iì naufragio del vapore Olcallam e 
la disfatta dolio orde del Èàtl Mullah nella 
Somalia inglese. Vi sono inoltro : Il Oeii-
tonurio del Don Chisciotte ; l duo inorooia-
toi'i giapponesi testi.̂  partiti da Genova (con 
fot.) L'ultimo ritratto di Sarali Hornhardt 
e V. Sardon (1 fot.) ; Due soliizzi dal teatro 
Ii'ociuois di Chicago eseguiti dal vero dui 
pittore La .Bella ; Una corazzala francese 
costruita da oponii italiani (con l fot.); La 
musica in Cina (mn 3 disegni cinosi) ; La 
nave scomparsa Vienne (con 1 fot.) ; Il 
mistero di Fenclmroh (mooonto) ; La nota 
satirica del giorno (1 disegno) ; l'n oaxi o 
fuori : ovonuca per lo signore (con un figu­
rino) ; Insilino, versi, Spigolature ; giuochi 
a premio, ed il seguito do! romanzo «Ito-
borto di Hontzau » (con l ili,). 

P o p d a n o n e i 21. (Dafne) — Se 
Sparla piange... Messene non ride. 

Ed à cosi. La democrazia pordeno­
nese ha gravi torti, o noi che abbiamo 
con severità biasimati gli estremi di 
destra dobbiamo usare lo stessa metro 
rispetto agli estremi di sinistra. Dacché 
agli occhi di chi scrive, nel caso in 
parola, la passione non fa velo né ambra 
perché la verità intera non sia detta, 
0 detta in modo e con frase diversa. 

Lasciamo da parte le cause della 
orisi, tralasciamo di dividere Io re­
sponsabilità della, sitttsziaoe e rQ,4tiamo 
agli ultimi àvventineotl. La democrazia 
certo, senza l'aiuto dei socialisti si pre­
sentava in condizioni inferiori all'ultima 
volta per due ragioni d'indole psicolo­
gica. 

Il fatto di aver provocato dopo un 
anno di vita la venuta del Commissario 
regio, alla mente del popolo, che in 
simili oasi guarda all'evento senza punto 
curarsi delle cause che possono legit­
timarlo, fu una vera diminutio capitis. 

Il contegno poi e la lista presentata 
costituiscono la seconda causa della 
pretesa « bancarotta ». 

L'aver priira disertato le urna mentre 
sarebbe stato facile approdare con qual­
che olamento nuovo alla vittoria, l'aver 
nella seconda giornata data alla critica 
degli elettori una scheda di elomenti 
varii respìogentisi nelle opinioni cono 
soluta, l'aver infine ordinati i candidati 
in quel modo, sono stati altrettanti er­
rori tattici di qualità imperdonabile e 
di quantità cosi grave da dar eausa ad 
una quasi compiota sommersione. 

Gli elettori, corto, non si sono né 
possono essersi spiegati perchè la de­
mocrazia, cho pura ha avuti- sempre i 
favori dolla popolazioAe, toon abbia st'-
mata suo dovere di presentarsi subito, 
recitando magari, con franchezza, il 
confiteor, sonza dar tempo agli avver­
sari di intendersi, organizzarsi, prepa­
rarsi alla sordina come i congiurati 
delle antiche associazioni politiche. ' 

Avrebbero dovuto comprenderà i de­
mocratici che II popolo nello suo ma­
nifestazioni è mossa spessa dalle appa­
renze esteriori e che quando alla sua. 
tendenza istintivamente novatori'^ -:-
poiché lo statu quo gli riosce infoile 
rabilo e la speranza del domani-lo al 
lieta —, si vuol far assumere all'ultima 
ora una strada incerta con condottieri 
di temperamento diverso,., si ribella, 
reagisce e disorta. 

Perchè la massa non ha ancora tutto 
quel discernimento politica necessario 
a comprendere le posizioni, e prefe­
risca le strade, diritte alla tortuosità 
della logica ragionante. 

Ma, in verità, annesso pure che la 
populazione operaia si trovasse all'al­
tezza che noi vogliamo, essa avrebbe 
dovuto seguire la linea di condotta 
tenuta, poiché avrebbe compresa ancor 
pili facilmente come la lista tosse stata 
compilata con criteri cosi disparati da 
non oifrlra nessuna o ben poca ga­
ranzia. 

E poi trascuraro completimenta il 
programma fu un'altra colpa. 

Ma il programma, dicano 1 saccenti, 
è lo specchìotto che non attira piìi le 

Pur tuttavia, con tutti i menzionati 
torti, ai quali vorrai aggiungere non 
piccolo desiderio di n'uscita In alcuni 
e qualche evidente e stridente incom-
palibilità non. legale, i domooratici 
hanno avuta una mediocre votazione, 

Unico marito loro rì è stato quello 
di allontanare la possibilità di un con­
nubio coi moderati. 

Aver aruto la chiara visione del 
concetto di democrazia nel momonto 
ohe la impossibilità materiali parevano 
dovessero consigliare una strada media 
di uscita, aver resistito o compreso 
come giovi più perdere afformanda 11 
principio cho vincere transigendo, co­
stituisce l'unica mossa accorta della 
campagna. 

La qual benemerenza però rimana 
mitigata dal non aver bene annusati 
I precedenti: politici dei candidati, al­
cuni del quali rappresentavano uno 
strana contrasta ed inconcepibile tolle­
ranza. 

Se gli estremi, nelle stesse condi­
zioni, all'ultima ora fossero stati un 
po' più diligenti nella scelta dei nomi, 
il popolo forse li avrebbe ancora aiu­
tali, convinto com'è ohe la democrazia 
é i lui utile, so non per quello che 
può farà, almeno per quello che impe­
disce di fare. 

Del resta, come ho detto, il morto 
non è la democrazia. 

Ad essa, dopa l'esporìmeata viene 
un monito sovero: opporsi in sul prin­
cipio, altrimenti la medicina verrà 
troppo tardi. 

È non ho altro a diro. 

L a t i s a n s i 2'i. — La noniina~dél 
sindaco Appunti postumi, (Continua-
iioni! vedi numero di ieri) — Il no­
stra Comune è proprietario di una este-
viisima quantità di acque posoabiii 
ricche di grandi prodotti, Orbene, te­
nuto calcolo del grande reddito di 
quelle marine e dei prezzi altissimi del 
pesce non possiamo far a..meno di in­
vidiare il conduttore di^quella tenuta, 
il quale, pagando una meschina somma 
di affitta annuo, ricava un lautissimo 
guadagno. 

Né crediamo di opporci al vero 
chiamando fortunato quel signore al 

1 quale si risparmia eziandio la gravo 
I spesa della sorveglianza cui dovrebbe 
I sobbarcarsi e vede tutelati i propri 

interessi dal Municipio che manda In 
crociera i sambuchi armati al comando 
dai tenenti di vascello Anaatasii e Ci-
vello per impedire le invasioni dei So­
mali di Pertegada, Picchi e Devazzana, 
e non ha bisogna nemmeno delle ta­
belle cui ogni mortale deve ricorrere 
per vietare la. caccia, la pesca, il pas­
saggio, perchè nella stagione oppor­
tuna fanno comparsa sui muri della 
città e contado gli ukase del sindaco 
cho proibisco l'ingresso nelle serraglio 
durante le pesche. 

E' naturale quindi che in detta epoca 
ben di rado il proprietario, che paga il 
dovuta tributo, abbia ad imbattersi in 
un guardiano. 

Ora sembrava a noi cho l'elevare li 
prezzo di quella affittanza, sia pure nei 
limiti della giustizia e dolla coaveniona, 
non recherebbe danno a cliichessia a 
sarebbe un vero atto di buona finanza. 

E' inutile del resto, e non c'è verso; 
il Comune, perchè, onta collettivo, in 
tutte lo aontrattazioui deve avar prò 
sente non soltanto l'intoresso ma ancho 
il decoro de propri amministrati State 
a sentire: Nel 1390, due ditte di pari 
rispettabilità, e cioè l'ora defunto sig. 
Vittorio l^iaggini ad il nobile De Ru-
beis, olfronu di l'ornire la illuminazione 
elettrica, ìfa una provvidenza per noi 
quella offarta, giacché, conviono il dirlo, 
se quei signori non avessero avanzata 
quella proposta, noi saremmo condan­
nati ancora, dio solo sa par quanti anni, 
a rincasare sotto gli auspici della dea 
Latmia, Non ci stancheremo mai perciò 
di ricordare quei benemeriti. L'ammi­
nistrazione Mariu credette di dare la 
preferenza alla ditta Biaggini, E sia. 
Nulla trovammo a ri;liroa tale proposito. 

Ma diciamo noi, coma va cho mentre 
nella maggior parte dei paesi ove si 
applicò la Illuminazione elettrica per 
il servizio del pubblica a dei privati, 
(vedi per esempio San Vito al Taglia-
manto cui viene fornita la luca dalla 

j medesima impresa) nel contratto si ebbe 

our,i di porro la clausola cho all'ap-
paltatnro fosse fatto obbligo di fornirò 
gratuitamente la illurainaziono noi pa­
lazzo municipale, qui tale ntila patto 
vanno negletto? E mentre 11 modesto 
Crispino batta trionfalmente la suola 
alta luce dalla lampadina elettrica e 
la forosatto si raccolgono net filò di 
Latisanotta cantando lo allegro vlllotta 
al chiarore dolla magica fiammella, i 
nostri padri coscritti se no stanno gravi 
e pensosi nella sala del maggior con­
siglio a decidere i destini della patria 
col naso lungo od affumicata da quattro 
puzzolenti lampade a petrolio modello 
1600. E questa il oav, Marin la chiama 
amminlstraziena Ispirata da progresso 
a da buona finanza! (Continua). 

S a l i m b e p s o . SI — (X) ~ inau­
gurazione del Vessillo della Società ope­
raia. — Oggi alla ore 10 ebbe luago 
la benedizione del Vasalllo Sociale di 
questa forte Società Operaia, benché 
di una piccola fraziona del Comune di 
Sequàls. 

Alla benedizioni tenne un disoor.so 
d'occasione il sig, don Domenico Po-
litti parroco di Zoppo portando il con-' 
forto all'operaia morale a laboriosa ; 
i(|di segui la messa solenne eseguita 
dall'orchestra e cantori di Maduno. 

Dopo la mossa ebbe luogo l'inaugu­
razione dalla bandiera In piazza, al 
suono della Banda musicala di Maduno. 
Il dijoorso Inaugurale lo fece il sig. 
Soffientini Già, Batta, applauditisslmo, 
a cui risposo il Presidente sig. Crovato 
Francesco. 

Indi il corteo face il gira del paese 
con a capo la Banda musicale che ne 
rallegrava la marcia. 

Alla 15 ebbe luogo una conferenza, 
su apposito palco In piazza, dal signor 
Soffiontioi, sul tema: Vantaggi dell'o­
peraio nella Associazione, 

La vibrata parola del conferenziere 
si fece comprendere dal grauda uditorio, 
si che ne ebbe la meritata ovazione. 

Alle 18 segui un fraterno banohatto. 
Molti i brindisi alla prosperità della 
Società a cui rispose ringraziando il 
Presidente, 

V a n z o n s i 22 — Gravissimo latto. 
— La notte scarsa, transitò pel nostro 
paese una tristo comitiva. 

Cinque individui ammanettati e scor­
tali da quattro carabinieri comandati 
dal Maresciallo Ferretto, furono tra 
dotti alle carceri dì Gemooa. 

Li seguivano il R. Pretoro col Can­
celliere Virginio Sandri, 

Cons'era successa ? Alla Stazione 
per la Gamia, verso le ore 30 di ieri 
smontava certo Domeuico Marini, ne­
goziante di legname e carradore, nato 
a Gamona e colà residente, reduce 
da una fasta nuziale. 

SI avviava a casa sua, quando sullo 
stradone ohe conduce a Tolmezzo, 
presso la casa del Signor 'rullio Tra-
visan, .s'imbattè iu una comitiva di 
giovanotti avinazzatì. 

Nessuna seppe dirci cosa sia avve­
nuto fra quest'ultimi ed il Marini, il 
fatto si é che desso Marini fu rac-
oulto da terra esamine. Chiamato il 
dottar Stringari, questi gli riscontrò 
una grava ferita di coltello allo sto­
maco con perforazione del polmone! 

Il Marini si trova in condizioni al­
larmanti e si dubita di salvarlo. 

Fra i cinque arrestali si vedrà quale 
sia l'autore del misfatto : essi sono 
tutti della frazione di Portis meno uno, 
certo Piva di Pioverno, il quale parò 
para non entri per nulla nella faccenda, 

Il fatto ha destato penosa impres­
sione anche perchè il Marini à cono-
sciutissimo a giovane ottimo, onesta e 
lavoratore, 

C a s i a e c o d i V i t o d'JLBio, 'ZI 
— Inoandio ~ Qoesta marie allo ore 
4 nella nuova casa sita in Bolzon, a 
200 metri da questa fraziona, fabbricata 
dal sig. Angolino C'ecoon, sviluppavasi 
un grava incendio che alimentato da 
torto vanto di levante aveva preso pro­
porzioni allarmanti pel vicino molino 
eri altri casali, poiché le faville incen­
diate erano portate ad oltre 400 metri 
di distanza. 

Grazie al pronto soccorso di quei 
bravi montanari di Casiacco, Anduins e 
Vito, si potè circoscrivere e finalmente 
spegnere. 

Venne bruciata la stalla con forag­
gio, attrezzi, pollame, il maiale ed 
altro. 

Il danno è rilovanta, non precisato, 
ma assicurato. 

L'incendia si creda accidentale poi­
ché scoppiò dalla lisciera dova la sera 
prima crasi fatto il bucata e non spenta 
il fuoco. 

Una circostanza curiosa è da no­
tarsi: assieme ad altre bestia si aveva 
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/atto sloggiare il maiale, ni» questo 
dopo vagato all'aria aperta pensò tor­
nare al suo ponili» dote trovò la morta 
prima dell'ora. X N. 

Tpa«a«ta, ifi — Qrave inoendio 
— Ursera alle 7 pomeridiane in Tra 
veaio nella Borgata di Hiosoouo nella 
stalla del sig. Ntsjuitl Domenico dotto 
delia Mol'a si sviluppava tio grave ì«-
aendio ohe sobito prese fóiita ailar-
maatc essendo rmforsato da un vento 
impetuoso, e l'ammuehiróedto di caso 
in quella borgata con stalle e fienili 
attìgni ftoeva pfovedere an disastro 
non tanto indifferente, sicbè il signor 
sindaco telegrafava ai rt. oarabnieri 
l'urgenza della loro preseaisa a si grave 
pericolo. 

Le oampane a martello ottiamarooo 
quei baldi popolani al soaaorao e tutti 
risposero ai mesti rintoechi. Si trova­
vano sul luogo dei disastro le autorità, 
il capitano Cargnellì, il prof. Don Pietro 
Tbsitti, l'arciprete Don Luigi Carlon, 
il oappallaao, il date. Gaspariol medico 
locale, i qtiali si prestarono nei diri­
gere l'opera di spegnimento, oon 
tanta forza di gente e raoqna ii ab­
bondanza si potè dopo non lievi stanti 
oircosorivare il f«o«<i, abbattaftdo ben 
tre (atti, e dupo tre ore oessò ogni 
pericolo. 

Brucoiò l'intiera stalla e iSonile del 
Nassutli, Bua armenta ed un vilello, 
no.'ioliè attrezìi rurali a foraggi ed (ina 
piccola stalla aderente. U danno si cai-
cola circa tremila lire non asaicnr^te. 

Si può mandare un bravo di onore 
a quei Eorli paesani che co! niMZO di 
ssgfiìa direzione seppero sSdare « do­
mare il terribile alamento e salvare 
ohi sa quanti guai maggiori. 

Ni>n si hanno a deplorare vitime u-
mane,acoettaato qualche lieve ferimento. 

X N. 

Sequala* 21. fP.) ~ Ancora del 
l'inianlioidio. — Ieri sera i dottori Pa-
trìgnoni, medioooiiirurgo dlSpiiimbsrgo, 
od il sig. Agosti dott. Leonardo, locale, 
assistiti dalla A.ata<i(ìt, nella cella mor­
tuaria del Cimitero eseguirono l'au­
topsia dei oadatefì io. Dalla perizia e-
seguila diohiirarono che il neonato ara 
di sesso femmiaila, nato in vila e ro­
busto, a la morte avvenatn, da oltre 
20 giorni,'per soffocamento. 

Insiste sempre la voce che certo F. 
T. ne fosse il p^dro della viltima. 

Buia, 2%. (Min) — Carnevatia. — 
Ieri sera ebbe luogo l'annunzalo vo­
gliono « prò fliarmonioo ». 

La sala da ballo ara artisticnnieate 
decorata, a fiori e piante verdi si tro 
vavaoo a profusione, tunto nella sala 
come nei giardino d'inverno annes.so a 
questa; era insomma una cosa Husci-
tissima, B tale lusso non fu mai più 
visto a Buia. 

Ikleriia un encomio il pittore l>ucardi 
Vittorio, il quale seppe adornare arti­
sticamente la sala, da renderla un varo 
eden. 

Cosa noteruli, oltre gli sterni dei 
paesi oiroonvieini, e di Odine a Trie­
ste una gi'an|lìra sovrapposta alla porta 
d'accesso al giardino d'inverno; una 
gran statua rapprasantanta la muaioa 
e due putti, uno la pittura, lâ  poesia 
l'atro, posti aaiia parete Ovest, fra ver­
dura e {lori. Kicca di doni la pasca di 
benefloonza, e buonissima l'orohaatra 
che suonò a perfeaiooe. Gl'intervenuti 
superarono l'aspattativ», si videro bri­
gate da S Dioisle, Gemona e Trice-
sìmo e Àrtegna; una festa brillante 
insomma. 

Le danza si protrasssro fino alla sei 
di questa mattina, tasaiando io tutti il 
desiderio ohe simile veglia si ripeta 
negli anni avvenire. Unico incidente la 
mal organ'zzaziona dell'estrazione dalia 
pesca. 

Mapkignaooa, 22 ^{TitiJ — 
Cose di Munioipio. — Oggi, dopo una 
non breve aspettativa, vaaoa Snalmente 
radunato il Consiglio oomonala. 

Varii erano i quesiti da risolvere di 
maggiore o minore importanza, ma quello 
che più interessava e presentava mag­
gior-attrattiva Wà la nomina dui Sin­
daco, arando il oons. Ermaeora insi­
stito nolie sue dimiNsioni. Por quanto 
valore od interes-wmento presentasse 
tale nomina e per quanto delicata 
fosse la aolusiona d'un tale quesito, 
data la precedente ed iosolvifaile orisi, 
par tuttavia riesce meramenta impos­
sìbile ad ogni animo aincero non rl-
conojoere in tutto questo affare un 
pasticcio cha tanta iautilmaata celarsi 
alla luca vivificatrice della più schietta 
veiità. 

Difatti, dopo sforzi erculei rovesciato 
Decìani, si tentò con mille astuzia, con 
un'infinità di giochetti no rimpasto.,. 
sui gaaaris, quindi la npmina dell'Er-
macora, il suo riSato, prosìndacato e 
sue spaciilitti, fioche oggi Snalmente 
sale al magico trono il coas. Michel-
ioni, ohe poi a sua volta commosso 
ringrazia rtsarvandosi di deliberare. 

Ma non vi sembra, o signori del 
Municipio, ohe questa non sìa che pol­
vere che voi inutilmente tentate get 
tar in faccia ai vostri «mtpioistrati, 
ohe oggi purtroppo conoscono le vostre 
merci stimano il vostro valore, e, 
nelle stalle con voce sommessa o 
sulle piazze con iwm di sfldit sm«-

soherauo e si oonildano le vostre a-
stusie e vi Janoii quel nom» che me­
ritate f 

Si, 0 «ignori, quel vostro soaciosba-
rfgli é fatica sprnoata, poiché tatti 
sanno e vedono ohe ohi nell'ammili-
strajione comunale e pitriloDlnrB di 
Martignacoo oomunds, domina a impone, 
è sampre lo stesso tiume 

Parò pesto &d una grande variiK, 
qoalclii r « s o s'è tatto,, ohe mentre 
un tempo a questo nume bastava un 
leggero soffio per piagare le pìii dura 
oarvioi, oggi fovaoa gli fati d'uopo i 
boreali p i impetuosi per avere ii me­
desimo risaltato. 

Non giova, mousignora, il progresso 
è... una gran brutta roba! 

San D«n!«l«| Vi. (Soipioj — In 
liéndlo. ~- Da poco tempo sembra ohe 
S, Daniala sia divenuto il paese degli 
incendi A.aalie oggi verso le ore 14 se 
oc sviluppò Uno nella casa di corto 
Orlando, e so il ^pronto accorrere dei 
solili voloutei'osi non avesse impedito 
io brave tempo l'allargarsi più oltre 
dello fiamma devastatrici, vi potevano 
essere delie serie conseguenze, essen­
dovi vicino al camino (ove il fuoco ebba 
priioip'o e termine) il flonila. Il danno 
è di poca entità a da quanto inteso lo 
stabile è assicurato. 

fn paese vi fii però un poca d'agita­
zione avendo le campano cominciato il 
lugubre suono « storno. 

Ciwiilala, %% — Funerali. — Oggi, 
alle 17, seguirono i funerali della com­
pilata «ignara Carolina Masaglio nata 
Dorio, che riuscirono imponentissiml. 

li fnoebro convoglio si mosse dalla 
casa della defunta col segnante ordine: 

La croce oon ai lati dna signore 
reggenti il velo nero, i cantori, la con­
fraternita della Cappa nera, il clero, il 
carro di seconda classe, spoglio di fiori 
e di corone secondo la volontà della 
defunta. 

Segoivaoo il carro, il marito, la flglia 
ed il: aglio, i sognati e la cognate, I 
nipoti 6 molti congiunti. 

Poi uno stuolo di signore e signorina 
nero veslìte; molti amici; la Società 
oporsia a la Società lavoranti fornai; 
il corpo insegnante delle elementaH, 
nonché le alunne della classe II ale 
mentare, i rappresentanti della istiiii 
zioni cittadine, u/i« lunga Ala di porta­
tori di torai. 

Dopo l'aesoiusione che ebbe luogo 
nella chiesa parrocchiale di S Silvestro, 
il mesto convoglio prosegui par 11 ci­
mitero monumentale, seguito dai parenti 
e dal gruppo di signora e signorine 
e da molti amici della fam'glia. 

Nel cimitero la salma venne deposta 
nella cella mortuaria in attesa dell'ora 
dalla tumulasìiiine nel monìttaento della 
famiglia dal sig, Marinoni Giovanni, 
oortesamente favorito, restando a guar­
dia i famigiiarl, nonché alcune pietose 
signore e signorine 

I funerali riuscirono una completa e 
sìguiflcaote manifestazione di affetto 
varilo la povera trapassata e verso la 
dì Liei famiglia. 

Noi pure diamo l'estremo vale alla 
buona signora, a quel modello di virtù 
domealioEa, a quella ifioglie e madre 
esemplare, affettuosissima ; ed alla de­
solata famiglia rinnoviamo le n^istre 
condoglianze. 

(A queste ooncìopiionje — specie 
alla figda' Anton ella, nostra egregia 
collaboratrice — si unisce con affel/o 
la Redazione ) 

Trioaaìmo, 23 — Saoietà agia 
raia — lari sera si riunì il Consiglio 
delia Bostra fiorente Società operaia di 
M, S. per la trattazione dì vari oggetti 
posti all'ordine del giorno, fra oui prin-
oipalissimo l'approvazione dal biiao-
ciò 1903. 

Djpo ohe il Consiglio ebbe accettato 
l'ammissione di tre nuovi soci effettivi, 
il Presidente -della Società sig. Gio­
vanni Sbuolz, lesse un particolareggiato 
resoconto della gesliona 1903 di cui' 
ecco gli estremi: Attivo (costituito 
da contribuzioni mensili di soci ono­
rari ed effettivi, offerte in morte, eoa ) 
lire 3120-74; passim (sussidi ai soci 
per .malattia, spesa ordinarie d'ammi 
olstraziooe, scuola di disegno ecc.) lire 
2733 08, rimanenza attiva L. 394 (56 : 
somma assai meschina in confronto ai 
clvanzi degli anni passati, ma ciò à 
causato da un maggior numero di sus­
sidi elargiti a da una spesa di quasi 
500 lire incontrata per la scuola dì 
disegno, istituita appunto lo scorso 
anno. 

' Il capitala scoiala fruttifero sùpera 
ora la cospicua somma di lire 15000 
ed il numero dei soci è salito a 298 
Queste cifre sono la miglior dimostra 
zione dei rapidi prograssi fatti, dalla 
Società in pooo più d'un ventennio di 
vita a di ciò va data lode ai preposti 
alia Direzione dei Sodalizio, nonché ai 
niistri operai ohe sanno apprezzare a 
dovere l'opera baneflcadel mutuo soc­
corso a della aolidariefà. 

Auoha il resoconto del reparto filar­
monica, presenta lusinghiero risultato; 
entrata lire" 1867 77 usciti 1598,58, in 
cassa 269,19, i 

Dopo votato no plauso al «egretario 
della Società sig. G. 6, tdsrtinnzzì per 

reperii «un zolaum od indoffi.̂ sa il Con­
siglio approva il bilancio 1903 « viene 
fissato il giorno 28 febbraio per la con­
vocazione dall'Awemblea a per l'ele­
zione del terz'i dei oonilgll«rl, fii>9»ndo 
scaduti per compiuto triennio i signori; 
An?'l 0 B, «d Agostini 0, B, Man-
suiti Angelo, Cuppelaris Vittorio ed 
Ottoroga Elia. 

Ìl0ivo»ti d i «Mimali Howini 
oha sì terranno nella ventura «ettlmana ; 

LuneiH 95 gennaio — Bui», Mortegllano, 
Palmanovo, Tolmoiszo, "VolvasoJifli Tittorio, 
Homans. • . , ' ' ; " ' :-,. • '•'-

Martedì 2tì — Mai-timanoo. 
Mercoledì 27 — Mortuglìano, OJerzfi, 

Fiumioollo. 
Giovedì 28 — Saolle, Portogruare, Qe-

rizia, 
Veiioi'dl 20 — OaneEliwio, Coniwi». 
Sabato 80 — GivMufo, Povfaione, Motta 

di LìvcnKa, Belluno. 

l>lo<H»Ia p o s t o . 
A. M. Palnrai» : Vnrtiolo andrà lunedi ; 

saluti — L. A. 8,, Qomona : piihUìoho-
remo volentieri ; saluti — h, Ù. Saoilo ; 
Lo aorivinmo ~- FattoroHo ; con dispiaooro 
ci tocca rimandaro anello oggi. — Paìrm-
nom: gìi'i eomposto, ma... i'imo.MO« lunedi ; 
forca m»g:gloHS ; non basteramiaro, veh I — 
Corri-ip. ITricesimo; bravissimo; Saluti. 

f 
(Il tMima M PtioU porta <( numwo a i l . 

il Cfmìtta èadtspamion»' del jm6M<«(i in 
Vffeio Mh S alt» 10 <mt. » rfaife i« «K« U) 

INVITO. 
Il iiViuit invita per domani alle 16 

(rt pom.) nella Sala del Circolo «Verdi» 
geniilmeiite conoassa, i oollubaratorl e 
gli amici — nonché, s'intende, i si­
gnori abbonali ~ grato so vorranno 
fargi la ooitesm di assistere all'ope­
razione di sorteggio dol premi ; gra-
liisimo poi se vorranno fargli l'onore 
di a'flompagaare le loro (l));ni)rB. 

INTERESSI OIVIOI 
Pai servizio dei medioi-oondotli 

Seguirà oggi in Mai iaiplo un afflate-
manto fra il nuovo assessore aSl'meiiB 
avv Fraaoesotanis.od i medici condotti 
del Comuije, per vedere di risolvere, 
spuoie del riguardi dello fmzìooi, quanto 
l'assistonM pubblica nei riguardi igie­
nici richiede. 

Caleidoscopio 
li'aitam&iaiieo — Domani '34 Gennaio 

San Timoteo. Lunedi 25 San Paolo. 
BUremerlile atorica 

53 gmmio 1311. -~ il caute di Gorim 
ed il parlamento la Friuli pubMioarono 
(non ò certo 30 in questo 0 seguente giorno 
mo iu gennaio 13ti positivamente) tina 
legga oon la quale venne abolita V ìnnn-
maiio costume di taaosar insepolti no' luoghi 
profani i oadavert di quegli usurai, ohe 
motivano senja aver restituito ì praticati 
tabamenti, accoi-daudo essa ; potessero es­
sere Bopolti nei cimiteri, piii-ofo alcuno de' 
suoi patenti od' amici si meam obbligato 
pagatore delle ingiuste ed illesittiras estor-
zioni. 

(Nicoletto, Pdtr, Otobmito p. SS, fiQì. 

24 gennaio 1504: — Osvaldo Toniuttl dì 
.Ooradsz uflioialij del Comune <iv Fovni 8a-
POrgiwn (Forni di Sopra) pabblica uno 
Statuto cUa condanna i bestemmiatori a 
state par tre domenioliB Inori della porta 
della Chiesa oon lingua in gtom (ArohivìO 
Forni di Sopra) ne Fa cenno anohe il sa­
cerdote Kortunalo de Santa in Oroniatoria 
de' n'orni Savorgnam p. 17. 

Per ohi noi sapesse JJ/SM Vuol diro for-
ooniitura, forcella, inforentura, e nel caso 
attuale signiflca ohe la iìngud sporgente 
dalla bocca è compressa dn' due legni 0 fervi 
ohe impediscono al pazienta dì viineltOTÌa 
a posto. 

M iprpìMs 
si procederà al sorteg-gio dei 

5 gnandi ppeml 
dfl «Friuli» 

esposti nella vetrina, gentil­
mente concessa, del Negozio 
BardHScp; 

1. ia macchina da cucire, del 
valore di L. S75; 

2. l'orologio d'oro (da uomo 
0 per signora) del valore di 
L. 100: 

3. il òusto del Gamaur, ter­
racotta artistica dello Stabili­
mento Burghart; 

4. il granàe ritratto della 
Regina Mena, con ricca eoraioe; 

5. l'artistica e ricca frut­
tiera. 

* « 
Rammentiamo che al sor­

teggio sowo am,messi solo gli 
abbonati che hanno versato 
l'importo pel Ì90Ì entro OGBI 
23 gennàio. 

Saranno teiiuti y ali di anohe 
i versamenti per mezzo postale, 
in arrivo domattina, per spedi­
zione in data di oggi. 

* 
L'estrazioìip. avrà luogo alle 

15 (3 pom.) nella sala dei «Circolo 
Verdi », gentilmente concessa, 
sotto il controllo di apposita 
commissione. 

Vi potranno assistere tutti 
gli aboooati aventi diritto ai 
sorteggio. 

L'Ammimstraziona. 

uSik.'vvieo 
li sottoscritto si pregia portare a 

pubblica coaoaaenza che a datare dal 
12 gennaio 1304 ha assunto l'aser 
oiiio della Primaria Macelleria, già 
Luigi Morgante, sita in Udina via 
Pelliccerie (Palazzo Monte), a nel men­
tre aseioura l'ottima qualità delle carni, 
servissio inappuntabile e modioitU di 
prezmi, nutre flduoia di vedersi onorato 
dal favore del pubblico. 

Del Negro Giuseppe 
di eiomuiai. 

Nel mondo delle scuole 
Una oìroolare dall'atiar. Orlando —• 

I titoli par e inaeanamento 
II ministro della pubMioa isiruziona, on-

Orlattdo, ha diramato »i provveditori agli 
studi ima oiroolsra, oon fu (yiato confor­
mandosi «Ho spirito dell'orjiiiauiento aoola-
stioo vigente ed al voto dalla Giunta del 
consiglio aupetbro esprime la sua fauna 
intensione di non derogare ' all'art. 3 del 
regio decreto 8 marao 1893. 

Questo dispone non potersi ammettere a'I 
insegnare negli istituti 4'istruuione secon­
daria, se ED» coloro ohe abbiano conseguito 
il, titolo necessario in no pubblico istituto 
Oli ottenuto l'abilìla-iione rteflnitiTa per ti­
toli, non pili fall-dì del 31 diotimbro 11. s. 

L'università pei maestri 
11 Corriere Uelh Mùestre di litìllino pub­

blica nuovi particolari sul ootao univavsiteio 
di parfeiiionamonto pei maestci e le maestre 
ideato dall'on. Orlando, 

n corso satil istituito, per decreto renio. 
Non ne è determinata la ilnrata. 

Vi si insegneranno letteratura italiana, 
pedagogìa, fllosofta teoretica, morale, igiene, 
principi i i diritto amministrativo e di 
diritto civile, eoo. 

Per la difesa sociale 
contro le Infezioni oaitiche 

lima «limolare — I l nuovo Re­
golamenta — » Oni-a g rad i i t n 
«enza l imi t i „. 
Oon piacere — parelio rispondono ad una 

tesi di iroportautissimo iuteresso pubblico 
6 ad una penosa necessità nella nostra 
oittil — pubblìobìamo queste notizie venienti 
Ila Roma: 

.11 iSliaiStro dell'interno iti diranjato 
una 'circolare ai prefotti nella quale 
d ce otte ha constatato come non sem­
pre sia rettamente Inteso lo spirito 0 
la portata delle vigenti dyposiziosi in­
torno alla prostituzione e alla proli-
lassi della malattie celticKe, onde alla 
pratica applieaiione sì giunge talvolta 
a conseguenze ohe non solo costitui­
scono l'atti illegittimi, ma nuocciono 
grandemente all'effloace tutela delia 
saluta pubblica. 

Iltegitttma è qualsiasi costrizione di­
retta all'aooertamente e alla cura delle 
malatii) e riesce sovratuMo di daiioo 
alla pubblica profilassi, perchè cosi ai 
accresca a dismisura il numero delie 
parsone spinte a dissimulare i mali ed 
a sfuggire alla cura, . 

Per impedire una simile iattura il 
regolamento vigente In foppressa ogni 
coazione, siooorae- otramiva della li 
• hartèi e delia-^^gnitti della per^qna u-
màna, e alle' viete nórme 'di profilassi 
ha sostituitala ciira gratuita senza limili 
di ammissione nelle sala oaitiche, a dd-
misitia, e all'affibulàtoria cui pure senza 
limiti di ammissione proBserfono o»'ai 
iSioto e Gomwie, 

Necessaria canseguenza di tutto olii 
si è che il campo della profilassi delle 
malattìa celtiche v« tenuto ben distinto 
da quello della polizia dei costumi e 
delie allre misure dì pubblica sicurezza, 

I due servizi hanno flaàlitii diiferse 
e si svolgono oiaeoonoin orbita propria, 
il prima avendo uno seopo igienico sa 
lUtario, rientrando i! secondo nelle fun­
zioni della tutela dell'ordine pubblico; 
ogni confusionismo diventa pericolo a 
costituisce abuso a cosi à atto illegit­
timo arrestare una. donna, quale che sia 
la sua professione, al'solo scopo di ve-
riloàro lo stato di salute, coinè è, illa-
gittimo privare della libertà personale 
la donna in cara nella sale celtiche. 

• * 

* « 
La circolare concluda con un invito 

ai prefetti di far si oboi funzionarla-' 
dibiti « tali servizi evitiao d'ora innanzi 
oon ogni cara di ricadere negli errori 
ohe piti volte si sono avuti a deplorare 
e previene che ogni abuso sarà seve-
ramante represso. 

Il bollettino della finanze 
reott ohe Maggetta, agaiita delle imposte a 

I iSaòila, è traslocato a Tbiaue, di dove pas-
' aerH a Saoile l'Aroobanì. 

Una "denuncia,,? 
Il Qiorniile. d< UdI'ie, prende atto 

~ cosa assolntam»nte atraordÌBarìa — 
dolili pubWi«i)Zion(» del diploma f.itta 
dal no.itrn diratfora. 

Sa Ciò sìgwBCii inftUgui'..2'oa8 dì un 
nuovo sistema.... co ne oongratniiarao 
col Oioi'naie di ViUne. ' 

Non è mai tardi'per ritornare, sulla 
buona strada. 

Aggiungo poi II ffiorrtaffl di Udine 
clic, nei riguardi dei eommonti e dallo 
primo informazioni dol Friuli intorno 
alla lauro» del signor Purlani a Pa­
dova , « pi'osonlerà relativa danuncia 
alla Procura dal Re ». 

Una. . denuncia? Uh ohe brullo tar­
mine. .. austriaco! 

Non aòno. utìmo di tòga, ina so ohe 
in Italia la «ilenano'a» si r ferisca solo 
a reali di azione pubblica., 0 io conia-
stazioni private natiti il magistrato ai 
chiamano semplicemente... «querelo». 

Bado banefìGo e beneficenza ballerina 
E' il toma ohe ha il suo quarto 

d'ora, e ci vuole un Certo oor»gi?io - -
perchè c'è anche da fai-ji fliohiare — ud 
andare cantfo oorrcuto. 

Ma, tant'iS, voglio dir la mìa. 
Mi si è gentilmente offerto un bi­

glietto pur 00 «ballo di banafloanm »,' 
fld ho l'ispoito come quando a tavola 
ai si offro un piatto che non «i vm a 
fagiolo: — Ora%<e, non ne prendo. 

Nbn ne prendo perchè, mi piace dì 
veder billara — quand'oro giovino rai 
piaceva anohe di balISra — mn non 
mi entra nella zucca ohe per far dal 
bene, par portare sussidio a una opera. 
buoii»,'sit^ necessaria'il-.tramite .della' 
polka e'dei valtzer 

E'wonna Arltraatioa ohe mi dica; 
— Dalie 4 'ira, par esempio, dal bi­

glietto, a calcoli ben fatti, ne , avanza 
una? E ftllnra diciamo: 3 lira par il 
biglietto, e 1 lira vada.dritto filato alle . 
casse, per esempio, della < Dante », 0 
della «Pro Infantis», 0 oha so io; e 
non lasciamola nei rÌBob! dell'impres» 
del; bilie, ohe pa6 anche andare flnan-
jiiriamcnto male- Nel quale- caso è la 
ben-'floenzs ohe fa le spase del ballo. 
Dosa anorme anche solo nell' ipotesi ! 

Questo nai caso dell'acquirente ohe 
prende il biglietto per ballare 0 por 
veder ballare. 

Nel caso poi di chi non va al ballo, .' 
ma acquista II b gliotto «1 solo scopi 
di benefloenza, la cosa è anche più 
grave: perchè è evidente ohe i tre 
quarti alm.Bno della sua oblazione fanno 
unìcamenta le speso,... dol divertimento 
altrui. —• 

Cosi paii'iona monna Arltmeiica, 
Quindi io 80(10 perfettamente del pa­

rere ... espresso e illustrato due anni 
fa ripetutamonto nel Friuli, e giusta­
mente — oon nobile sanzione di esampia 
geneeono ~ rievocato giorni sono n^t 
FriuH da una gentile -signora: con 
sinoeritS» divertirsi e organizzare di­
vertimenti — oon sincerila benoflcare 
e organizzare banefloenze — wa in se­
parata seda. 

.Cosa gentile e ben fatta ed oppor­
tuna rai par questa; ohe nello liete 
riunioni, nel fervore dei brindisi al 
giocondo simposio, ohe nel raonianto 
brillanta della fasta, nna voce suasiva 
richiami il ricordo delie invocanti mi-
serta, delle generose, iniziativa patrio-
tiohe e umanitarie, e un cappello por 
tato in giro da una msnina snduoonto 
raccolga l'obolo che rappresenta il quod 
sttperesl della borsa, ta benemerita ri-
nnnzìa-.ad nn briciolo di piacere, un 
generoso moto dtiU'anima, quasi il do 
veroso tributo del tripudio alla idaaliià. 

Ma che si faccia della hanaflòenza il 
garante respoosàbile del divertimento, 
non, mi va. • • ' > 

Ed ora, fuori... ì flsohietti! 
» 

Per finire. 
Il poeta dalla veglia « Dante . Ali-

gbiari » chiudeva II suo sonetto cosi: 
«Salve, cìttù, oìiQ il Ledra.... ahna, ao-

[compagna » ; 
ma ' . 
«salvo, cittì, ohe il Ladra.... minio aa-

[compagna » ; 
ha- stampato il Friuli. 
Il Uedi'a, perduta la calma, protesta 

e miiiaooia di rompere... gli argini. 
li poeta mioacoii una « denuncia ». 
Il proto si giustiflaa dicendo ohn è 

nemico, anche lai, dai halli di beneS-
oenza,, . -

Ed io io castigo tirandolo... in ballo, 
IL COMKENTiTORH 

Pei* l'eapoptexione dei ba> 
v i n i i II Ministero dell'interno, acco­
gliendo con la maggior soUooìtudìue la 
propósta della Camera di commercio 
di oui il telegramma pubblicato ieri, 
ha disposto che la Prefettura, d'accordo 
00! Munioipio di Udina, provveda alla 
quarantena ed a tutte le' pratiche vo­
late dalla legge. Il Veterinario comu­
nale dritt. cav. Dalan fu incarioato^della 
disposizioni relative ed estro due o tra 
giórni il servizio sarà attivato, oon bo-
neflzio degli allevatori di bestiame bo­
vini della nostra provincia e dei nego-

, ianti ohe lo esportano. 
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Il sindaGato iel pÉbliGO 
nelle amiÉÉMoiiì W 

{Collegici dei Ragionieri del Friuli) 
letaèrti obbti luògo tiiia saduta oonal-

glinre. 
Dopo l'appMvàijionfS dèi Consuntivo 1803 

e ProTohtivo 1904 8i passò alla dlsouéaiono 
della iiropista dà presentarsi all'ón,' Giunta 
sul pubblico Sindacato nollè ajnminìstra. 
i t i o n l . ; ; , • - -''^•"•:'- '•:"•'•• 

Il CoUoglp •del ; Biiglonierl ohe priwo 
iniaib lo pratìolìé'por métterò il pubblico 
in grada, .iJlMonSltiire; tìnest'iinportante 
funziono tai quallo,di Padova ove:è, l'a­
nima il Prof. Pietro d'ilvisé ' di odi àin-

. miramnid, la , opinnetèitaa in siirgómanto 
raatfttò goorstt. (luitndo trattò «mpiumBnte la, 
(lUestlona (ini'da iioti',: 

Essa mira al duplii» scopo di ; istruire 
il popolo nàllii oontàbilità del Cómnno o 
dolio,«Uro pubWiolw ammlttlslmziòn! e di 
porlo: in grado di diaoutere o dì pronun-
uiaisi ili jnerib alle somme stuuaiaie iuL 

. preventivo, e Bull'andaméiili genoimle dei 
plibbllm nffloi. 

B la Giunta Munioìpale di Padova, pro-
sieiUita'dn qiiall'iiotno Aolilettamènte libe­
rale ohe è 1% oomp. Mosobini, plaudendo 

:, all;i prepostala: :0<!0ol83 e III attiid òon a-
iiimo sionro. 

» • 
. U Collegio delBaglonieri vota il seguonto 
: ordino del giorno ohe verrà tra brève pro-
• Séntato,alla nostra on. Giuntai 
^ Il CoUèglódèiRagioiiiàridel Friulii 
' richianato il óoriaettò che cliiaramonte 
riflette i prinéì pi di ragioneria in ma­
teria di ammioiatrazionipabbtiàlie: 

ritennto doveroso per i pubblici atn 
mliìistPatori il promuovere e favorirB 
uri progressivo risveglio asiriritèréssri-
mento popolare allo sviluppo dalla pub­
bliche aziende e partiootarmente nsoes: 
sario che il pubbliOQ sia illuminato a 
brevi periodi sairaroiainisilrazlbné eoo-; 
nuuiioa, dalle aziende ohe gli spettano, 

; con una pabbliaitit ohe non sta. solo 
apparente ma reale, pralioa pur tacile 
oomprendibitità, compieta per contenere 
tutti gli elementi di giudizio sulla 
bontà deiramniinistrazloiià ! 

ritenuto che l'adozione della massima 
di pubblioaziooi ufficiali tempestive ed 
a brevi iutervalll sulla vita economica 
degli enti locali, oltre ad agevolare 11 
ooaìpito degli eletti tìd avviare gli a-

: lettori ad un efficace sindacato diretto, 
dimostrerebbe nella gestione e nel con» 
trollo interno Un assetta razionale, 
organico, fonte di moralittt e saviezza 
amininistrativa : 

delibera 
di rivolgarsija codesta pn, Giunta mu­
nicipale, perchè nella sua coscienza dei 
bisogni dell'odierna vita cittadina, voglia 
iaiziaro una larga applicazione dei prin­
cipio ispettivo di pubbli(ii>à nei riguardi 
della Ylta ; economico-amministrativa 
degli enti locali dìsppàendò òhe : 

a) venga distribuito il prei>enHvo 
annuale del Comune colla relazione 
illustrativa e prima della discussione in 

,Consiglio non atìloaioousiglieri comunali, 
ma anche alle sedi di Associazioni, di 
pubbliche amministrazioni 0; hiblioteche, 

: di circoli polìtici, di collegi professio­
nali, di magistratura giudiziarii9 ed altri 

:enti collettivi; 
. b)eiamoBSo a disposizione del pubblico 
e gratuitamente distribuito agli enti 
sopra indicati .jlspr^venti-voii&ppibvato 
per articoli 0 puramente le modifica 
zioni in esso apportato, possibilmente 
col verbale di,discussione dal,.OonsigliOi" 
in modo da facilitarne ad un tetapp la 
diffusione, la lettlira e l'Inteiidiménto; 

oj si pubblichi measilmeuta col messo, 
dei giornali oittàdinV è di bollettini 
spsoiali,gratuili, largamente .diffusi, la 
siluaiione dèi conit, almeno delle en 
trate ed uscita finanziai-ie, secondo le 
principali loro: classi ed In particolare 
un adeguato conto riassuntivo dì ciascun 
servizio municipalizzato; 

d) sia messo a disposizione dei pub-
bliep nel termine, più breve possibile 
dalla chiusura deirpseraizio, e distri 
baito gratuitamente ai soliti enti e con 
relazione spiégatìva, un adeguato ri­
stretto, in formis obiara, del onntf) an­
nuale del patì'irìtmio, AB) conto an­
nuale del Oilansia e del con/t,«innuali 
speciali di ciascun .servizio monlcipar 
lizzato ; mentre una copia autentica 
dell'intero rendiconto annuale debba 
restare semprB.^a iibera! ispezione, dei 
cittadini nella s^dè municipale ; 

e) il pubblico sia avvertito con avvisi 
diSusi, anche a mozzo dpi giornali, del 
deposito in Comune dei resoconti delle 
Opere Pia a sia póssibllmen(iB conser­
vato il deppsito.atesso per oltre il ter­
mine minimo legale degli otto giorni. 

Il a a w ; S a b b a t l n i « a n a « a . 
Il Bollettino degli, fnterni: reca il tra­
sloco dal dav. Sabbatini, ; consigliere 
alla nostra Prefettura, a Grosseto, quale 
consigliere delegato, 

Altra volta annanziainmo il suo trA-
sloco; con analoga promozione, a Ca­
tanzaro; ma para che l'agreglo funzio­
nario abbia desiderata la nuova desti­
nazione. 

Il cav. Sabbatinl partirà verso la fine 
del mese ooi-rente. 

C i p o o l o a o a i a l i a t a . Il Circola 
socialista è convocato questa sera alle 
8 30. Fra gli argomenti posti all'ordine 
del giorno vi ha il problema della pa-

C Ì P O O I O p v p u b b l i o a i i o . li'As 
soc'iisiune repubblicana friulana «An­
tonio Andreozzl » è convocata por do 
mani alle oro 14 30, n«lla8sdé sooiale, 
per la trattazione di «n importante or 
dine del giorno. 

U a « Maaaea l ln l i n l i b a r l e 
p p a w w l a o p l a . La domanda di libertà 
pròvvIspriR, .pressiituta diil tAnzioiiai: 
(imputato del furto in danno del flego-
2ianta Milani) a raeziio del suo patroci-
natérè av». ComflUi, venne aotoltu;: , 
,^,Ieri atesso il Mazzolini.— ohe tro-
vàvàsl alla nostre Oarèeri da. parecchi 
giórtii, non soltanto da mercirdl 
come erroneamente ieri dicemmo •— 
venne posto in libérlà, 

. '.'..'"il C O n a l à i i o ' del'T;|>àm.''",:;:';.' 
ha iciri approvato, il Ijilimoio 1908 chq :—• 
cosa nuovi negli annali di questo .nei'viaio 
— concodo un dividendo per aziono del 

D( alibetò poi di rinunciare alla azioni 
dell'Esposizione. ; 

L'Assemblea dogli aalonisti avi* luògo 
11 prossime 14 febbraio. •"*'»«-^*^.*»»«* 

SoUalixIa ffliilano dalla 
S i t a m i i a i Domani, S< geiinatn 1904, 
alle oro 14 avrà luogo l'assemblea ge­
nerale del Sodalizio bèlla sede sociale 
(Via delia Posta N : 42 P. 1) per trat­
tare 11 saguenta ordina dai giorno: 

il. Comunicazioni della Presidenza o 
rasooonto morale. 

8. Resoconto finanziario. 
3. Modifloazioni dello Statuto: 
a) proposta di sopprlmara gli articoli 

6 B 18. 
6} proposta di modiftoaziana al l ' I 

capoverso dell'art. 13 
e) proposta di aggiungerà un comma 

all'art. 34. 
4. Blezloni del Goniiglio direttivo, 

del Revisori dai cpnli a dei Probiviri, 

Gicta-moOBta ÉB scade 
d a legge IO agosto 1893, all'intento 

di rlordtDare la circolazione cartacea 
degli Istituti di emissìoiia, disposa ohe 
1 biglietti degli Istituti stessi dovavano 
essere soltanto dèi taglio di lire 50, 100, 
500, lOÓO, abolendo gli altri, Oiapose 
anche che tutti i biglietti dovessero 
cessare di aver óOrso col 31 dicem­
bre 1897; a ohe, quelli non presentati 
al cambio antro II 31 dioambre 1902 
cadessero in prescrizione, diventando 
cosi carta straccia. 

Dopo questa legge, un'altra ne venne 
— in data 2 luglio 1896— eolia gitala 
1 termini stabiliti dalla prima venivano 
prorogati ; a cioè tutti l bigliatti non 
presentati, diventassero caria straccia 
Soltanto dopo il 30 giugno 1904. : 

Cosi si è àncora in tempo ad avver -
tire coloro 1 quali non ^ sono al oor-
rèrita di simili oosB.: 

Veramanta per sapere esattamente 
quali siano i biglietti in pprloolp, ed 
evitare [equivoci, bisognerebbe che gli 
Istituti e lo Stato fadessaro una larga 
diffusione dei « fao simili »: e non lini'-
tarsi soltanto ad affiggerli nelle loro 
sedi e succursali, ove quelli ohe a-
vrebbero bisogno di essere avvisati del 
parioolo di perdere il loro danaro: non 
vi pongono piede. 

Questa povera gente; deve essere 
aiutata in tutti i modi possibili: 

Questa yplta si tratta di. una cessa-
zioBè dì valore legale oh» colpisca una 
massa enorme: di .bigliatti,di itutti 'e 
tre gli : Istituti di eroiwione : Banca 
d'Italia, Banco- di Napoli, Banco di 
/Sicilia. ,\ : 

Raccomandiamo ai possessori di que-
sli' biglietti idi. accertarsi, sa. hanno dei 
dubbi, è disfarsene «ubi to, cosa che si 
deve hftì presentadosi prima del 30 
giugno pròssimo coi biglietti] agli 
IsUhili che ; li hanno emessi. . 

CARNEVALE 1904 
TE&IU "DANTE AIISHIEM,, 

M a a o h a p l n a I 
Vieni fata gontil, olia mal nascondi 

Sotto lo sohcrmo mseo il Wiinoo viso, 
omte il raggio degli ooóhi tuoi profondi 
esce più vivo, e sgofgii follo il riso. 

OdMélI mistero dalla tua liellszza ; 
ride tra 1 vaghi ¥-variopinti Voli, 
e piCi acuto il desio di.una oàtazza ^ 
del fàsoiiio si désta ili cut ti'tìali;^ ' • 

-, .Coslìaupra: luilttoB ,é; l'oniìouitti; : ; » !. t 
ij, s'opra 11 .variò Sihoo dai oòlòH; ' ' ' 
sopra l'ebbrézza dalla danza, pia . 
stiblimo ìdot s(lrgè'é''«ònintiióvt) ì" fiuofi. 

fj'alin* temprata al ."iplo della gioia, 
imldi allo pngno dalla vita «ndramo, 
0 ovnnqiw il noma saoro dftllà :P«tri.i 
posBsnto a liaro ogiióiii innalzeremo. 

Or... vioni tu, tata gentil, di èWiiroẑ a 
ineffabil mi oingi e al.vorticoso 
giro dei sogni della glovliiazza 
splenda il tuo riso gaio e ìumiiioso. 

ì 

Lotteria Esposizióne 
UDINE . 

Premi 1500 
PHR 

Prossima Estrazione 
Ipiemisono visibili M e 9 alla 19 

li 

PREìfllATA FA!?iVIACIA 

Giulio Podr'epàa •jCivìiiàte 
XilttUlsioos d'alio jitu'o di fégato di 

laarlnaso inaltevabile con ipofosilM di 
oalèe a «CdA e ^èstaaiia yegataU. 

Bottiglia piooolii II. 1, media IJ. 1.75, 
grande h. ,1. 

ì 'eirp Oliina Babtuibaio .mvrano rin-
fòrÌniàKP,ìMrMntitUii 

Qiissti iifiìpiirati voiiUiM'o prom'ia'tijRb'in 
,5Isnii3i;i,i cl'Oitp all'Esposizioixo oliiiipionana 
intei'nnstlonale di Boma 100.1. 

Al Maxianala a alla «ala 
O a o o h l a l aift-elno — come pure nei, 
suburbi -^ le tradizionali animatissimo 
danza. : 

iK P a d a p M a nella, splendida sala 
di G. B. Bartoli scelta orchestrina farà 
si ohe uu ambiente invidiabile sia creato 
ai divoti dalla dea 'Torsioope. 

A O M a a I s n a a o o . Domani otti in­
terverrà alla Sala Disnan,» Cussignaooo, 
riceverà gratis un numero col quale 
partecipare all'estrazione di un elegante 
orologio d'argento della Ditta Quintino 
Conti. -

Chi vorrà mancare? 

I biglietti da I i l re BRIA sonò ottenibili 
aUà Sede del Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di,Udine 
nonché presso le Banche e Òambiovalute 
di Citta e Provincia. 

Dett. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinioba di Vienna 

SpecialisU per l'Ostfilricia-QMoiia 
6 per ie laiattie M Milli 

O o n a u l t a x i a n i d a l l e II a l l a 12 
tutti i giorni eocBttuati i festivi 

V I A I J I » U T T I , N . 4 

A chi v a i l i maschera 
rammentiamo ohe : 
1. Sono proibiti i ti>avestimenli a le 

mascherate che rechino oltraggio al 
buon dostntna, che eoóitlno ribrezzo e 
ohe siano reprensibili per indebiti al-
Itisionj, a quelli ohe :imltino gli abiti 
e i distintivi dall'Autorità Civile, del 
il. Esercito e del Clero, 

2. E' proibito alla personu masche­
rate 0 travestite d'introdursi cella casa 
altrui senza i l ooaseiiao di obi le a-
bita, nella chiese od altri luoghi de­
stinati, al culto come pare di portare 
armi, bastoni ed aitici istrumenti atti 
ad offeDdare, di usare fuochi d'arti­
ficio, materie pombùstibìli e lanciare 
oggatti che possano recar danno o 
molestia alle persona ed alle proprietà. 

3. E ' pure proibito di reoaro offesa 
con atti 0 óòn parola al pudore o alla 
morale pobblleà*»' di'jii'ovooare in qual­
siasi maniera inconvenieoti a disordini. 

4- Ad intimazióne: degli uffloiali ed 
agenti della Pubbliba.Siourezza le par­
sone mascherate dovranno scoprirsi il 
vólto e dare tutte quelle spiegazioni 
che loro venissero chieste, 

5 1 contravvantori all8:.prescfizi0ni 
oontennte nella p.<-esente ordinanza sa­
ranno allontanati immadlatamante dalle 
pubbliche riunioni e denunziati:all'auto­
rità giudiziaria par esser puniti in 
conformità del disposto :,dell'art. 140 
della citata legge di P. S. salvo le più 
gravi sanzioni del Codice Penala. 

f Ragpesentantesdl legnaiDi 
con numerosa clientèla 

ceppa costituirsi in So­
cietà con un "produttore.' 

Serie referenze. 
^Rivolgei'si :,al : Signori i l , 
Balzapof*' ^Mantova. 

rlcórféls 

all'illstiWitM 
T i n t u r a l e t a n t a n e a V 

8. «H(m eBriMiOthirtU . .": 
«Udii» 

. l<!*'nplonl della tintura presea-
UH dal Slff. LodoTko Re, bottiglia 
H. a, - N. 1 llqaido fncoloro, N. 3 
liquido colorato In brano — non con­
tengono né nitrato o altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di moiourió, di 
rame, di cadmio ; nò altre sostanze 
minerali nocivo. 

OWfw, is ptnmto 1951, 
nnirettoTB , 

Prof. e. NalUao 
Dopoaltb presso II signor 

l i O D O V l C O {^E 
PuMoiililBrs - via Dsnlels Manin • UIUBB 

Premiala coli medaglia d'oro all'E-
aposizìone campionaria di Roma. 

emUeieote prematriiìe tt sainte 
dai Ministero Ungherése bróvattata LA 
S A L U T A R E I, 200: :Oartiaoati pura-, 
mente italiani, fra i quali uno dpi poinm, 
Carlo Saglione madido dal defunto 
(Re U m b e s > l o I — uno del comm, 
G, Quiriao meiiao di B. l i . tfIttoH» 
E m a n i i e l e III — uno darcaT..G'*MJi. 
Làpponi medico di S . S< L e o n e X l l i 
- r uno del prof, comm.. 'Juido Baccelli, 
direttore della Clinica Generala di Roma 
ed ex lUInSaSr'O della Pubbl. Istrtiz. 

Concessionario par l 'Italia A« W 

ini Ettore Chiapnttini 
%mvMi par le laatettii! ites a WÌWÌ 

Consultazioni dalie 13 alle 14 
PiB?za MaroatonnoTO iS. Giacomb) n, 4. 

,,,,lS«4>IB»X-''''''' • ' " " " 

Cronaca gittdia^ìai«ia. 
Corto d'Appello di Vsnèzia 

il pno.dgl,Siiito di Mao rim^dato 
L'altro giorno doveva discutersi l'ap­

pello del sig Wa.iserma.pp Braiioasco, 
d'anni 59, Sindaco di Aviano, che fu 
condannato'dal Tribunale di Pordenone 
a lire 250 di multa per. oltraggio al 
brigadiere dei carabinieri Sella Giu­
seppe, oha apostrofò odile parola; «Lei 
brlgadipra' tiene nu oaiiivp òon^tegno. 
Lei ha dontinui convegni in .casa Co-
sarri; Lei è Un parligìarip ».,. 

La causa venne rinviata per '.Ponsta-
taro sa sia o meno vero òhe in questi 
ultimi tempi il brigadiera ha data sagni 
avidanti di pazzia. ,, , , 

E. MERGATALi dir.-propr. fespons. 

l l i n B > ' " > ! B n i e n t 6 
La famiglia Del Mastre, profonda­

mente commossa, ringrazia tutti coloro 
che in qualsiasi modo ,ooDpor8oro 
tributare le supreme onpran?» al la-
griinato suo Vittorio, ed inimodp spe­
ciale, senta il bisogno di .ringraziare 
i l gentile maèstro di Mosioasig.'Vit­
torio Barèi, nonché tutti .Éme(li che 
gan'eros&menta vollero prandar, parte 
a ormare la banda miisicalp, che fu la 
Aota più appassionata ed eloquenta 
della mesta cerimonia. 

Ilsottosèrittp poi è compreso ili pro­
fonda riconoscènza vprso la, Redazione, 
di questo Giornale per la parola af-
fattnosa, s consolatrici ohe si ,è degnata 
di avare per lui è per la famìglia 

• , Cesare, 

ninMnìOPasliglie Marohesini di] Bologna 
lUlSoK Vedi d. 'pag. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negoziò 

BMÉi 8 iacÉi ia Oicìre 
TeodoiHi De Luca 
;' in Via Daniele ataniii, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Praiiiiato liquors anlistriiiiKisii Serafini 
BLiineilio pronto a sicuro contro 

il QOZZO 
Si vende unioametite presso il 

preparatoro G. B. Seralini — 
Taroenio (Udian). 
t . 1 il il. piti cent. CO par posta 

- C il. 1 . 6 franco nel Eogiio. . ,-

(ìpema Vanus, vaso i,. I,IÌO,IIJ, O.«O 
I por poala; tro yiisi ìi. i.iSi, iVivrmbi, 

DsnUfrlcl Veniis, /« (ia«« u s.sr, 
l,v Qiintolft, piti cent, CIÒ vn.l norto ; 
elisir i j , S,1Bil Uiiooiiu, i-Incoat. fio 
poi por to ; in p<ìlV':i-e il. i . a ì In 
Bonióìo,, più oanfc, 15 pò;- il pui-to. 

! Estratto Venus, iiaoim,, iv. -i.iio, pid 
I e 60 di pustft; 3 ilao. 1., 12,t5, ftftiidl.l, 

1 Lozione Vanm 
stnipUci B 'ai'i]}elfoHo,':\i-\.\ flàoouH 

: II. l.ìfi, lùù Qdut. (X) '^(a'-pOBiii,.^.:., 
lYalìulliìa' Veiius .xAi^^d, TOBÌO 

te-iibol, Eioiitola i>ortM)lijsTiu T„ IJ.T;"), 
, - iXi •tftttgna-L. B|-plft o, Wdi iiórtó",' 

àpropt'leiaria pì-cpai-atri^e la ^SóciaKl 
J. UJlJiTìtl.T.T a C, W'»m; i 

FBEMlilA OFFEllEBIÀ 
G.ma Barbaro 

Udina ~ Via Paolo Canoiani I — Udine 

aeposito vino e liquori di lupao - Gonfet-
tiire, Oióccolntte, ' Blsootli -JBiooo .aSaorti-
mooto BoinboiiierG coraniiGa ultima ^novità 
0 snoolietti vari in raso,;pfìr.no./.zo. .' 

Sarviai acourati per m.-itriinoni e battesimi 
a predili di massima couvouienzu. 

SVECi'AI;! '» '* ' It.KAP.l'ISM.; 
Caldi tutto il giorno' 

pnsté'e torta in gonóre. "' ' " 

Ìli'*ieSi 
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Le inserzioDi per ii "Frinii,, si rieeVono eseinsivamente presso l'Aiffiinistrazlone dei giornale in Udine, Via MettiìFà N. l 

La Coiopagoia l i r i e a n t e Singer 
ADCOCK e C.i cotoessionui per l'Italia 

IjTeg'oizi 1x1 
Udine - Via Mereatovèeciiio, N. 6 
Dividale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

Si prego 11 pubbUeo di viwtnro i nostri Negozi 
per osBorvars i laTori in ricamo di ogni 

stile; nwrlctfi, (iriizji, Invovi n giorno, a modano, ppo. 
psognìti con 1.1 nintdiiim por mciro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
lai ijtossn oho viene mondinlnientcì Adoiierntn dallo 

famiglia noi, lavori di binnolieria, sartoria 8 simili. 

Macchine per luUe le industrie di ouciìuia 

Macchine per cucire 
Tutti i modelli per L. 2M settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNORE ^ ^ 

r,a oonsarvaziono dei eapolli, ornamento tanto apprezzato Pi'in''iP'»l'n""','*,,"^'J°,,„^'Sa'tin 
stato s e m w o T q S t o a oiil sl'doillcarono molti spUialìsti e por quanto le >;!«'f « »W''™° 
anorodatS a molti proparatl congeneri, pnre 1 parevi dei roigllorl sono .•oucm;rti nel dichiarare 
ffie nlìi oftooefra h eonstolti preparazioni la O M I I W l l V A - a - I l O p i S r i S . • 

2 ? S S S I J = f Ì S ^ 4 S Slf̂ r.̂ .teS'rSS ì S, 
cadnl» 9 lo scoloramento dei capelli, alle signoniir. 
anche nell'età, avanaaia. 

u eia perone se, uim Hignuiv, "••,. ì . 1 -
iìjElcura una lussureggiante capigliatura 

lell'et» avanaaia. , . , ,„ 
I.'A.«n. <alBto.-»l8<""> ««•"•i ptolomnm ol.. I»<.il«'«, o4 .1 p.uoUo tm M v.nJ. . peso, '«• «»1" ' " 

n^fA L O.T»T"»0, . a • In bolllsM. gr.»dl p«. oso J.lle frunlgll» » I- a.»0, a • B,»0 I. ^ 
holir.lU.dk lulU 1 t«m«oUll, protural.ti.arogllW. Alt, ,p>JÌUMl r" p''" P"l-f>-

rim,i.f.j.irli/«'«'l'l.e.".'i»»i<"'-"i'"""'""""'-»<'' ~ U»l"'"i" 
«emMli 11» A . » f J t « O I « l » » O - « • «omo, 1». 

Hii>iiro. 

Il il 
Il Fosfo-Stricno-Peptone 

è giudicato in tutte le Ciinlcbe e nella prat iea dei medici 
IL. PIÙ POI^ENTE TONICO RICOSTITUENTE 

dai Professori Uè Giovanni, llianchi, iHorselli, i l a r ro , Bonflgli, He llenzi, 
Baccelli, >«>ciaaia<ina, Vizioll, ecc. ecc. 

Padova, gennaio 1900. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Posfo-Strionp-Peptone, nei oasi 
noi qnali fo da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ilo ordinato ai sofferenti pei Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso, Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PKOP, COMM. A . D E GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore ¥>. Del ^^upo, Riccia Molise, 
fingalo Fabris e V. Beltrame. ^y t̂ >, , - ,-• 

Roma. 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

di^etta il Fosfo-Striano-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felioissima 

combinazione.di prinoipt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tolieraio dagli infermi. 

PRoi?, GUIDO BACCELLI. 

-~ In Udine presso le Farmacie Comessatli 

i 
m 

ìmim Egiziana I S T A U f l U Ì A per dare ai eapelii ed alla lisrlia 
IL, C O L O B E N A T U R A L E 

Per aderire alle domande oho mi pervengono continoamenle dalla mia namerosa .clientela par avaro la TINTVRA. SGIZIANA 
in ,nDB sola bottiglia, allo "scopo di at>brevtare e semplificare.con eaattesza rappHcazione», il sottoacriuo, proprietario e fabbri­
cante, c8e altre alle aolite ecstole ia dae.bottiglie, ba peate in vendila la TUfTOÈA SQWIANA preparata anche M «n solo flacons. 

E' ormai constatato che la Tintura Egitlana istantanea è P anica ohe dia ai capelli ed alla barba, Il più bel colore naturala. 
L'aaica che non contenga seetanze veneacbe, priva di nitrato d'aeganto, piombo e rame. Per tal! ine 'prerogative l'ìse di questa 
tintura i divenoto ormai generale, lolchè tutti henne di già abbandonate le altre tinture iatantanea, la maggior parte preparate 
a base di nitrato d'argento. . - i AI/TONIO ION0É3A 
Saatola grande lire 4 — Piccola lire 3 . 5 0 . ~ Trovasi vendibile in VBINEfxmm l'Offlolo Annnnii del Giornale IL FBWll 

I 1 I "" . ! ' • - . - • !' -r^ ^^^f^ •• - -JJ, j ^ , 

80000001 
oooc >ooo< 

•e à 

liElZO 
SECOLO DIIJIOMifstfq 

•CESSO 

ss i> 

di Clinici "(»oii« diTrmuMli 

CONTALE f @ S S | USATE LE 

•PASTlQUE_MARCHESim 
In tnttn Italia, Oent. s o la scatola o h. l.SO la doppiti 

£ e scatole doppie, con isbtruzions e oevtUoaiii 
ia tnlite le lingue d'Unropa, «ono ot>afszJ(>i>a^ 
ia modo gpeoiade cade maateaersi miiabilueate 
iaaltevate ael panaggio deUe ione piii spaili, 
brato, aoa risenteado cioè aè le forti umidità 
a i gii aaeasalTÌ oaloA 

Coa 0. T . P. di centesimi 50 si riceve aome 
oampiono raocomnudatj 1 scatola o oon L. 1.30 
una doppia ; con L. 5,50 sa ne hanno 10 ' deUe 
somplioi 0 5 delio doppie a seconda di quanto 
verrà richiesto. 

Ter l 'Egtaro Soao a oaìrico del aouinltteate 
tn t te Is apess di posta e di dogana. Ogni sca­
tola pesa circa flO grammi, 

f; Qvatia l'opuscolo dei dertiUoati con aoraplioe bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disco rOpuscolo in tnWe le l iagaed ' I iaropa. 

Propriotorio e preparatore, Via Oastiglione, 28, Cosa 
propria, oon Farmacia omonima, "Via Bepubblicana, 

BOIiOairA (Italia). 

c, ì f, p mmii k e, 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nociva imitazioni d'altre 
provenienze. 

Oggetti scolastici e di cancelleria d trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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S O F I A J I A p E J r t t K • 

La tragedia degli Otirenovieti 
T r a d u s e l o n e d a l r u m e n o 

di 
BOBEBTO FATA 

— Ti prometto che domani ti farò 
conoscere tutte le ragioni che m'indu­
cono ad agire come faccio e spero ohe 
ti oonviuoerò. 

Il vento che aveva soffiato tutta la 
cotte aveva dato una caccia spietata 
alle nubi, facendone perdere ogni traccia. 

Il giorno successivo non somigliava 
punto a quello ch'era passato. 

Nella camera da lavoro di Natalia 
batteva un sole splendido,, i cui raggi 
luminosi scherzavano ora sopra un mo­
bile, ora aopra un altro, ed ora sul volto 
roseo della fata gentile di, quella di­
mora. 

Natalia, infaiHdita di questa non cer­
cata predilezióne del maggior astro, 
passava dall'una all'altra sedia. 

Una damigella d'onore, la signorina 
Mimi S..., disse sorridendo; 

— Il sole s'è innamorato di voi, 
Maestà, come delle fate delle leggende. 

— Il sole mi è caro, solo mi cp'n,ì 
fonde le gradazioni delle tinte — H-
-spose allegra Natalia, la quale stafa 
!i'ìoamando una tovaglia di velluto fel 
servijio divino nella cattedrale. V' 

— Babbo abbassare, il trasparente? 
— No .m 'a cara, le giornate come 

questa sono preziose: è peccato allon­
tanare il sole quando ci visita cosi di 
rado. 

— A proposito di visite: vi ha fatta 
buona impressione la signora del con­
sole francese? 

— Mi pare troppo infatuata di sé — 
disse Natalia. 

— Cosi sono le francesi. Esse sem­
brano portare in aè tutta la gloria del 
loro paese e dire: «Sono la Fi'ancia, 
fatevi da un lato»! — esclamò Mimi 
facendo un gesto teatrale comicissimo. 

— Con ma, non hisi molto simpatiz 
zato. Del resto, sembra una buona si­
gnora 

— E quella del console austriaco?... 
Io non posso soifrirlal... 

— Pare una donna molto pietosa. 
— Vostra Maestà è moito buoija e 

crede che tutto il mondo sia cosli Io 
credo ohp le signore dei diplomatici 
siano pijl astute degli stessi loro mariti : 
sono esse che ordiscono gl'intrighi po­
litici. 

— Che giudisio pessimista! — fece 

Natalia, cui non piaceva parlar molto 
neppure colle sue dame e damigelle 
d'onore, memore del detto cosi comune 
fra i contadini di Sahaidso; Molle pa­
role, grande miseria. Essa pensava poi 
ohe una principessa deve a-ooltarmolto 
e parlare poco. 

In quel momento I! principe bussò 
all'uscio e subito dopo entrò allegro e 
vivace. Il sonno lo aveva ristorato ed 
egli appariva bello ed imponente. 

La camera da lavoro di Natalia era 
mobigliata e tappezzata in verde: al­
cune piante oròàmentali e 11 sole, ohe 
avvolgeva ogni,' cosa ne' suoi giocondi 
fasci di luce, davano l'impressione di 
una giornata di primavera. 

La" principessa, in un elegante ve­
stito di seta, viola, pareva un flore pre­
zioso di quella camera giardino. 

Il principe le baciò la mano colla 
SUB abituale galanteria e rispose con 
un saluto al complimento della signo­
rina, la quale gli sorrise nel modo piii 
grazioso. 

— Cosi presto al lavoro, cara prin­
cipessa? — disse Milan a Natalia, la 
cui superba bellezza risaltava maravi­
gliosamente in quel quadro verde. 

— Vorrei flijire questa tovaglia per 
le feste di Natale e fare' a! metropolita 
una bella sorpresa — rispose Natalia, 

— Poi, volgendosi-alla signorina, le 
d i s s e : » , - : . . -, .'• , . ' . . •-'.,.'••-''-• ;,.• 

— Cara Mimi, vi accordo un' ora di 
libertà. 

La damigella.d'onore jEeoe un inchino 
grazio.io. ed us.bi. • . 

— Vuoi ohe ti faeoia subito una le­
zione di politica, cara Natalia? 

•—• Se sei disposto, si. 
— Con'piacere, purché non finisca 

per annoiarti. 
.,— Hai una ben .mediocre opinione 

della mia intelligenza!... 
— So ohe non crédi quello ohe dici, 

altritriepti- mi'adirei-ei- -^-.,;feotì) 'Milan 
passando un braccio, attorno alla vita 
di Natalia. — Sediamo, sul sofà é' pro­
cediamo per, ordine. . , 

— No', stiamo sedutisulle-sedie-per 
stare più seril — rispose Natalia con 
un sorriso'oiVàÉtnolo,.'| ,' ;.. •'•! , 
' — L4'mia'Nàtalia-è'sempre cattiva! 

Ti mostrerò che sono capace apohe di 
star serio r - disse,Milan guardandola 
con pascione. 

— Vedremo ohi si stancherà pivi pre­
sto, tu di raccontare o io dì ascoltare 
-~ soggiunse Natalia • liberandosi dal 
braooio de! principe. Poi', sedendo sn 
una sedia te' canno a Milàn ohe pren­
desse, posto sopra un' altra. 

— Grazie, non mi seggo — fece 
Milan, — Ti farò la mia lezione pas­

seggiando. La rivolta in Erzegovina 6 
incominciata la scorsa estato oon un 
fatto tutt'altro ohe corretto. Una banda 
di oiroa 130 individui attaccò una di­
ligenza che trasportava del danaro, uc­
cise l soldati torchi, li depredò e fuggi 
noi Montenegro. 

Altre' bande compierono altea gras­
sazioni. Ciò bastò perchè i turchi in­
cominciassero i macelli e si abbando­
nassero alle più orribili crudeltà. 

Contro gl'insorti viene inviato Der-
visoh pascià con un 'buon nerbo di 
truppa. 1 rivoltosi pretendono che ven­
gano loro tolte certa contribuzioni che 
si dicono già abolite dal sultano oon 
un iradè, che i pascià avrebbero na­
scosto. 

La rivolta si esteiide con grande ra­
pidità e prende tosto le proporzioni dì 
Ha immane incendio. XI .sultano dichiara 
néttamente di •volerla soffocare nel 
sangue, senza alcuna pietà, non na­
scondendo che, al bisogno, aon esiterà 
ad' oooiifare anahe Ja Soriià e ij Mon­
tenegro. 

Credo che tu incominci a compren­
dere la gravità della situazione. 

Una oooppàzione turca oi fa retro­
cedere di una trentina d'anni. 

(Cdntiuua), 

Wiae 190? _ Tip. M. B«rd;».w 
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